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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge costituzionale è tesa a
inserire nella Costituzione i diritti e le
facoltà delle vittime dei reati, con parti-
colare riferimento ai diritti processuali
delle stesse. Quanto ai diritti – evidente-
mente diversi da quelli dell’indagato, ma
che devono essere ugualmente tutelati –
va segnalato che sono spesso ignorati a
livello processuale in quanto a livello co-
stituzionale non esiste una norma speci-
fica che possa garantirli.

Nel testo che si propone si introduce
una modifica all’articolo 111 della Costi-
tuzione, relativo al cosiddetto « giusto pro-
cesso »: se non si prevedono, accanto alle
doverose garanzie per gli imputati, infatti,
efficaci strumenti di tutela delle vittime

dei reati, non si avrà un vero e proprio
giusto processo.

Con la legge costituzionale 23 novem-
bre 1999, n. 2, il citato articolo 111 era
stato modificato mediante l’inserimento di
norme volte a garantire un processo de-
finito e ritenuto « giusto » per dettato co-
stituzionale; tuttavia, dopo aver costituzio-
nalizzato il principio della parità delle
parti per potersi avere un « giusto pro-
cesso », non è stato esplicitato un riferi-
mento anche alla tutela della rimanente
parte, peraltro spesso la più debole e
meno protetta, quale appunto è la vittima
del reato.

Certamente nel tempo si è inciso sul
tema con provvedimenti, quali la legge
antiracket, le disposizioni contro l’usura, le
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diverse norme per la tutela e il sostegno
delle vittime della criminalità organizzata,
di quella mafiosa e di quella terroristica
nonché, da ultimo, con alcuni provvedi-
menti che hanno ad oggetto temi partico-
larmente delicati quali il cosiddetto « fem-
minicidio », ma si è persa l’occasione, di
legislatura in legislatura, per affermare il
fondamentale principio del diritto delle
vittime ad avere un riconoscimento a li-
vello costituzionale. Per tali motivi, dun-
que, ad oggi, su questo aspetto, nel nostro

ordinamento, non si può parlare di un
obiettivo raggiunto, ma solo di un risultato
parziale, ancorché fondamentale.

I proponenti, al fine di colmare questo
vulnus e dunque di segnare un passo in
avanti sul terreno dei diritti e delle ga-
ranzie delle vittime dei reati, sottopongono
la presente proposta di legge costituzio-
nale, recante norme di assoluta civiltà
giuridica, all’attenzione del Parlamento,
auspicandone le rapide calendarizzazione
e approvazione.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. Dopo il quinto comma dell’articolo
111 della Costituzione è inserito il se-
guente:

« La legge garantisce i diritti e le facoltà
delle vittime dei reati ».
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